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1.0   PREMESSA 
 

La presente valutazione viene redatta per la determinazione del clima acustico della zona interessata 

alla ristrutturazione e riqualificazione di un edificio localizzato all’angolo tra Via Indipendenza e Via Lago 

Gerundo nel Comune di Crema. 

 

L’edificio, ad oggi dismesso, una volta riqualificato ospiterà diversi uffici direzionali, un asilo nido e una 

scuola materna. 

 

Si segnala che la stima delle prestazioni acustiche passive dell’edificio verrà effettuata non appena 

saranno disponibili le informazioni relative alle tipologie di strutture che verranno realizzate. 

 

 

La valutazione è condotta in ottemperanza alle seguente disposizioni di legge: 

- Legge n. 447/1995, “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e s.m.i.; 

- Legge Regionale Lombardia 10/08/2001, n. 13, “Norme in materia di inquinamento acustico”; 

 

 

 

2.0  DATI IDENTIFICATIVI  
 

COMMITTENTE GERUNDO CENTER SRL         
 

Indirizzo  Via Bombelli, 3 
26013 Crema (CR) 
 

p.iva 01655270195 
  
PROGETTAZIONE EDILE 

 

Arch. CARLO SCHIRA  

Indirizzo  Via XX Settembre, 21 
26013 Crema (CR) 
 

Telefono 339 1255217     
c.schiramail@gmail.com 

 
p.iva 01610270199 
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3.0  INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 

Il fabbricato di proprietà della GERUNDO CENTER SRL, oggetto di intervento edilizio, sorge in una zona 

residenziale e commerciale del Comune di Crema. 

 

Nello specifico i confini sono i seguenti (si veda Figura 1 - estratto Google Earth): 

 

NORD - Via Lago Gerundo; 

- oltre, edifici con attività commerciali al piano terra e abitazioni al piano primo. 

 

SUD - Area verde residenziale, 

- oltre, edifici residenziali e Via Lago Gerundo. 

 

EST - Via Indipendenza con parcheggi pubblici; 

- oltre, edifici residenziali. 

 

OVEST - area verde edificabile di pertinenza destinata a parcheggio, 

- oltre, edifici residenziali e Via Lago Gerundo (quartiere San Carlo). 
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Fig. 1 Estratto Google Earth 
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4.0  CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 
 

L’edificio oggetto di riqualificazione è sito all’angolo tra Via Indipendenza e Via Lago Gerundo nel 

Comune di Crema. 

L’Amministrazione Comunale di Crema, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 74 del 22-11-2004 

ha approvato il Piano di Zonizzazione Acustica ai sensi della L.R. 13 del 10/08/2001. 

 

L’intero fabbricato rientra in Classe III - Aree di tipo misto, ove rientrano le aree urbane interessate da 

traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di 

attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianale e con assenza di attività 

industriali.  

 

Per le zone territoriali di Classe III valgono i seguenti valori: 

 

Leq in dB(A) – CLASSE III 

VALORI LIMITE 

TEMPI DI RIFERIMENTO 

Diurno 
(6.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-6.00) 

VALORI LIMITE DI EMISSIONE 55 45 

VALORI LIMITE DI IMMISSIONE 60 50 

VALORI LIMITE DI QUALITÀ 57 47 

 

 

 

Si segnala, inoltre, che su tutti i lati l’insediamento confina con una zona rientrante in Classe II – Aree 

prevalentemente residenziali,  i cui valore limiti sono riportati di seguito: 

 
Leq in dB(A) – CLASSE II 

VALORI LIMITE 

TEMPI DI RIFERIMENTO 

Diurno 
(6.00-22.00) 

Notturno 
(22.00-6.00) 

VALORI LIMITE DI EMISSIONE 50 40 

VALORI LIMITE DI IMMISSIONE 55 45 

VALORI LIMITE DI QUALITÀ 52 42 

 

 

 



 

 Pag. 7 di 21 

 

Figura 2 : estratto zonizzazione acustica Comune di Crema 
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5.0  DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO EDILIZIO  
 

Dalle informazioni ricevute dai progettisti dell’opera, l’intervento edilizio riguarda la riqualificazione di 

un immobile, ad oggi dismesso, localizzato all’angolo tra Via Indipendenza e Via Lago Gerundo del 

Comune di Crema.  

 

Lo stabile, che si svilupperà su sei piani di cui uno interrato, verrà adibito in parte a servizi (asilo nido e 

scuola materna) e in parte ad uffici. 

Nello specifico il progetto ad oggi prevede la realizzazione di: 

- un asilo nido e n.3 uffici al piano terra, 

- una scuola dell’infanzia e n. 3 uffici al piano primo, 

- n.4 uffici al piano secondo, 

- n.5 uffici al piano terzo, 

- n.1 ufficio al piano quarto. 

 

Il piano seminterrato verranno adibiti a parcheggi di pertinenza, oltre ad ospitare il locale adibito agli 

impianti tecnici a servizio dell’immobile. 

 

Le strutture saranno realizzate secondo i criteri di buona norma. Una volta disponibili le tipologie di 

strutture che saranno realizzate verranno stimate le prestazioni acustiche dell’edificio. 
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6.0  CLIMA ACUSTICO 
 
6.1  RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

 

La presente valutazione è stata condotta tenendo conto delle seguenti norme di legge: 

 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno 

Legge 26 ottobre 1995 n. 447 Legge quadro sull’inquinamento acustico 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

D.M. 16 marzo 1998 Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico 

Legge regionale Lombardia 10 

agosto 2001 n. 13 

Norme in materia di inquinamento acustico 

D.g.r. Lombardia 8 Marzo 2002 

– N.7/8313 

Legge 447/1995 «Legge quadro sull’inquinamento acustico» e L.r. 

10 agosto 2001, n. 13 «Norme in materia di inquinamento 

acustico». Approvazione del documento «Modalità e criteri di 

redazione della documentazione di previsione di impatto acustico 

e di valutazione previsionale del clima acustico 

 

Nello specifico, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 Marzo 1991, “Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, fissa dei limiti di accettabilità di 

livello di rumore al fine di tutelare l’ambiente dall’inquinamento acustico. In particolare, l’art.3 del 

decreto fissava i termini di adeguamento per le imprese esistenti alla data di emanazione del decreto 

stesso, concedendo sei mesi per la presentazione di un piano di adeguamento o per il risanamento 

acustico. L’art.5 impone per le nuove imprese una valutazione di impatto acustico all’atto della richiesta 

di licenza o autorizzazione all’esercizio dei nuovi impianti. L’art.6, infine, stabilisce i limiti diurni e 

notturni e di accettabilità per le sorgenti sonore fisse come di seguito riportato: 

 
Tabella 1: Limiti di accettabilità 

ZONIZZAZIONE 
LIMITE DIURNO  
(6.00–22.00)  

dB(A) 

LIMITE NOTTURNO  
(22.00–6.00)  

dB(A) 

TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE 70 60 

ZONA A (D.M. N°1444/68) 65 55 

ZONA B (D.M. N°1444/68) 60 50 

ZONA ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALE 70 70 
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Con l’approvazione della Legge 447/95, “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, vengono introdotti 

(art. 2) nuovi parametri per la valutazione delle sorgenti sonore, quali: 

 

VALORE LIMITE DI EMISSIONE 
si intende il valore massimo di rumore emesso da una sorgente sonora, 

misurato in prossimità della stessa 

VALORE LIMITE DI IMMISSIONE 

si intende il valore massimo di rumore che può essere emesso da una o 

più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, 

misurato in prossimità dei recettori 

VALORE DI ATTENZIONE 
rappresenta  il valore di rumore che segnala la presenza di un 

potenziale rischio per la salute umana o per l’ambiente 

VALORE DI QUALITÀ 
rappresenta gli obiettivi di tutela dell’ambiente da raggiungere nel 

tempo. 

 

L’art. 2 comma 3 della L. 447/95 distingue i valori limite di immissione in: 

 

Valori limite assoluti determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale 

Valori limite differenziali 

determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di 

RUMORE AMBIENTALE (livello di rumore ad attività funzionante) ed il 

RUMORE RESIDUO (livello di rumore ad attività ferma) 

 

Inoltre, la Legge 447/95 all’art. 8 comma 3 impone l’obbligo di produrre una valutazione previsionale di 

clima acustico delle aree interessate alla realizzazione di scuole e asili nido, opsedali, case di cura e di 

riposo, parchi pubblici, nuovi insediamenti residenziali. 

 

Il D.P.C.M. 14/11/1997 (art. 3 comma 1 lettera a) ha successivamente determinato i parametri 

suindicati e le nuove classi di destinazione d’uso del territorio.  

 

Tabella 2: Valori limite di emissione 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 

(6.00–22.00) 

Notturno 

(22.00-6.00) 

 I Aree particolarmente protette 45 35 

 II Aree prevalentemente residenziali  50 40 

 III Aree di tipo misto 55 45 

 IV Aree di intensa attività umana 60 50 

 V Aree prevalentemente industriali 65 55 

 VI Aree esclusivamente industriali 65 65 
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Tabella 3: Valori limite di immissione 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 

(6.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-6.00) 

 I Aree particolarmente protette 50 40 

 II Aree prevalentemente residenziali  55 45 

 III Aree di tipo misto 60 50 

 IV Aree di intensa attività umana 65 55 

 V Aree prevalentemente industriali 70 60 

 VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
Tabella 4: Valori di qualità 

Classi di destinazione d’uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 

(6.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-6.00) 

 I Aree particolarmente protette 47 37 

 II Aree prevalentemente residenziali  52 42 

 III Aree di tipo misto 57 47 

 IV Aree di intensa attività umana 62 52 

 V Aree prevalentemente industriali 67 57 

 VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Il D.M. 16 Marzo 1998 stabilisce le tecniche per il rilevamento e la misurazione del rumore, in attuazione 

dell’art. 3, comma 1, lettera c), della L. 447/95.  

 

La Legge regionale Lombardia 10 agosto 2001 n. 13 “Norme in materia di inquinamento acustico 

ribadisce i concetti definiti nella L. 447/95 e nel D.P.C.M. 14 novembre 1997. 

 

Infine, la D.g.r. 8  marzo 2002 n. 7/8313 definisce i criteri di carattere generale riguardanti le 

documentazioni di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico, oltre a 

stabilire i contenuti di dettaglio in relazione alla specifica tipologia di opera, impianto e/o attività. 
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6.2  STRUMENTAZIONE UTILIZZATA E DATI AMBIENTALI 
 

Strumentazione 

utilizzata 

Fonometro integratore Analizzatore di Spettro DELTA OHM mod. HD2110L (n. di 

serie 15031933831) di classe 1, con certificato di taratura LAT N. 068 39033-A 

del 11/04/2017 (in allegato). 

Lo strumento è conforme agli standard previsti dalla normativa vigente 

(D.P.C.M. 01/03/91 e D.M. 16/03/98), ed in particolare alle seguenti norme: 

• EN 60651/ 2001 

• EN 60804/2000 

• IEC 61094-4/1995 

• IEC 61672-1/2002 

• IEC 61260-1/2014 

Microfono 1/2” MC21E, n. serie 150678, conforme alla norma IEC 61094-

4/1995, con certificato di taratura , con certificato di taratura LAT N. 068 39033-

A del 11/04/2017 (in allegato). 

Calibratore di livello sonoro DELTA OHM mod.  HD2020 (n. di serie 15009709) di 

classe 1 con certificato di taratura  068 39032-A del 11/04/2017 (in allegato). 

Calibrazione 

Calibrazione del fonometro all’inizio ed alla fine delle misurazioni, ad un livello di 

pressione sonora di 94 dB(A) alla frequenza di 1000Hz con esito positivo (scarto 

tra le due calibrazioni inferiore a 0.5 dB(A)). 

Condizioni di rilievo 
Fonometro su cavalletto ad un’altezza di 1,5 mt da terra e utilizzando idonea 

cuffia antivento posta sul microfono del fonometro. 

Data 1 dicembre 2017 

Temperatura circa 0°C 

Vento calma di vento 

Cielo Sereno 
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6.3  CLIMA ACUSTICO 

 

CONDIZIONI DI RILIEVO  

 

Sono stati effettuati rilievi del clima acustico della zona, in corrispondenza dell’area interessata 

all’intervento edilizio (si veda planimetria allegata), ovvero sui lati OVEST ed EST del fabbricato. 

 

Le rilevazioni sono state effettuate dalle ore 09:00 alle ore 11:00 de l’1 Dicembre 2017. 

 

 

RISULTATI RILEVAZIONI FONOMETRICHE 

 

L’andamento temporale dei livelli di rumore rilevati è riportato nelle schede di misura di seguito, e i 

risultati dei rilievi sono riportati nella successiva Tabella 5.  

 

Tabella 5: livelli equivalenti di rumore rilevati e stimati 

RISULTATI MISURAZIONI FONOMETRICHE 
Punti indicati 
in planimetria 

Orario e durata 
della misura 

Rumore rilevato  
Leq [dB(A)] 

Rumore corretto 
Leq [dB(A)] 

Valore limite 
diurno 

1 
09:36 – 10:01 
25 min 02 sec 50.2 53.2 * Classe III 

60 dB(A) 
 

Classe II 

55 dB(A) 
2 

10:08 – 10:38 
30 min 02 sec 66.9 72.9 ** 

*  rilievo corretto per presenza componenti impulsive (KI=+3 dB(A)) 

**  rilievo corretto per presenza componenti impulsive (KI=+3 dB(A)) e componenti tonali (KT=+3 dB(A)) 
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Fig. 3 : Palnimetria rilievi fonometrici esterni 
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COMMENTO AI RISULTATI 

 

Il punto 1 è stato individuato nell’area di pertinenza a OVEST. 

Nel punto è stato rilevato il rumore residuo che non risente di particolari rumori, se non del traffico 

veicolare transitante lungo Via Lago Gerundo e del rumore antropico della zona. 

Dall’analisi del tracciato del livello di rumore registrato (schede di misura riportate di seguito), si 

evidenzia la presenza di componenti impulsive di rumore, pertanto il rilievo è stato corretto ai sensi del 

D.M. 16/03/1998 (si veda Tabella 5 “Rumore corretto”). 

In ogni caso il rilievo nel punto 1 rispetta il limite imposto dalla zonizzazione acustica del comune di 

Crema in orario diurno per la Classe III di 60 dB(A), ovvero quella in cui il punto ricade, e il limite di 55 

dB(A), ovvero il limite diurno della Classe II confinante. 

 

Il punto 2 è stato individuato sul lato EST dell’edificio, lungo Via Indipendenza. 

Nel punto è stato rilevato il rumore residuo che risente esclusivamente dell’intenso traffico veicolare 

della zona. Si segnala che in fronte all’edificio si trova un semaforo; questo particolare unito all’intenso 

traffico veicolare caratteristico di Via Indipendenza influenza il rumore di fondo della zona. 

Dall’analisi del tracciato del livello di rumore registrato (schede di misura riportate di seguito), si 

evidenzia la presenza di componenti tonali e di componenti impulsive di rumore, pertanto il rilievo è 

stato corretto ai sensi del D.M. 16/03/1998 (si veda Tabella 5 “Rumore corretto”). 

In ogni caso, il rilievo nel punto 2 NON rispetta il limite imposto dalla zonizzazione acustica del comune 

di Crema in orario diurno ne per la Classe III (60 dB(A)), ne tantomeno per la Classe II (50 dB(A)). 

 

 

TRAFFICO VEICOLARE 

 

Come accennato in precedenza la zona è caratterizzata da traffico veicolare piuttosto sostenuto. Via 

Indipendenza è infatti una delle strade di collegamento e passaggio per chi entra ed esce dal Comune di 

Crema, oltre ad essere una Via di attraversamento della città, pertanto caratterizzata da traffico 

veicolare piuttosto intenso, soprattutto negli orari di punta. 

 

L’intervento edilizio prevede la realizzazione di un edificio adibito a scuola dell’infanzia e uffici e sarà 

dotato di parcheggi di pertinenza (circa 70 posti auto). 

Si deduce che il traffico della zona potrebbe avere una lieve variazione, ma è ragionevole considerare 

che sarà del tutto compatibile con la destinazione d’uso dell’area. 
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SCHEDA DI MISURA n.1  Pag. 1/2 

PUNTO:  1 ORA INIZIO: 10:36:01 DATA: 01/12/2017 

CREMA (CR) 
Via Indipendenza angolo Via 
Lago Gerundo 

RUMORE di FONDO 
LATO OVEST IMMOBILE – AREA DI PERTINENZA 

Tipo di misurazione svolta : LAeq [dBA], LASp [dBA], LAIp [dBA], LASeq [dBA], LAFp [dBA] 

PROFILO 
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SCHEDA DI MISURA n.1  Pag. 2/2 

COMPONENTI IMPULSIVE 

 
Tm =30min 01sec 
 

LAeq = 50.2 dB(A) COMPONENTI IMPULSIVE SI [X ] NO [ ] 
COMPONENTI TONALI SI [ ] NO [ X ] 
COMPONENTE TONALE IN BASSA FREQUENZA SI [   ] NO [ X ]  

Mascheramenti :  NESSUNO  

  LAeq 50.2   

 LAeq corretto per presenza componenti impulsive 53.2  
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SCHEDA DI MISURA n.2   

PUNTO:  2 ORA INIZIO: 10:08:25 DATA: 01/12/2017 

CREMA (CR) 
Via Indipendenza angolo Via 
Lago Gerundo 

RUMORE di FONDO 
LATO EST IMMOBILE – VIA INDIPENDENZA 

Tipo di misurazione svolta : LAeq [dBA], LASp [dBA], LAIp [dBA], LASeq [dBA], LAFp [dBA] 

PROFILO 

 

 
COMPONENTI TONALI 
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SCHEDA DI MISURA n.2  Pag. 2/2 

COMPONENTI IMPULSIVE 

 
Tm =30 min 00 sec  
 

LAeq = 66.9 dB(A) COMPONENTI IMPULSIVE SI [X ] NO [ ] 
COMPONENTI TONALI SI [X ] NO [  ] 
COMPONENTE TONALE IN BASSA FREQUENZA SI [   ] NO [ X ]  

  LAeq 66.9   

 LAeq corretto per presenza componenti tonali e impulsive 72.9  
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7.0  CONCLUSIONI 
 

Dalla presente VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO, si evince che il livello di rumore 

rilevato, rappresentativo del clima acustico della zona, supera i livelli di rumore imposti dalla 

zonizzazione acustica comunale, sia per la Classe II che per la Classe III. Tale superamento è imputabile 

all’intenso traffico veicolare di Via indipendenza, che corre a EST dell’immobile. 

Per poter garantire adeguati livelli sonori interni di confort acustico, come riportato nelle norme 

tecniche di riferimento, verranno realizzate strutture idonee, dotate di un isolamento acustico di 

facciata tale per cui il rumore rilevato all’interno dell’immobile sia inferiore a 30 dB(A). La stima delle 

prestazioni acustiche dell’immobile saranno valutate non appena saranno definite con esattezza le 

strutture che verranno realizzate. 

 

La riqualificazione dell’immobile, infine, prevede la realizzazione di uffici e scuola dell’infanzia, con 

parcheggi di pertinenza. Vista l’attività e la tipologia della zona è ragionevole concludere che la 

variazione di traffico veicolare indotto sarà compatibile con la destinazione d’uso dell’area. 

 

 

 

 

 

Crema, 28 Dicembre 2017   

      

 

 

 
Il committente 

per presa visione 

 

 

………………………… 
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